Una cosa proibita
Erano le cinque di pomeriggio, quando decisi che quel

giorno avrei invitato Matteo a dormire da me. Matteo

arrivò verso le sei. Per preparare il suo letto ci

misimo quasi mezzora, appena finito di farlo mia

mamma ci annunciò che poco dopo sarebbero arrivate

le pizze, che avevamo comandato, quindi ci siamo fiondati

sul computer per giocare ma solo cinque minuti dopo

siamo dovuti andare a mangiare. In seguito abbiamo

deciso di guardare un film che finì verso le dieci non 

eravamo molto stanchi, e così ci venne un idea portammo

in camera mia l’occorente: due rotoli di carta igenica,

due pile, il Nintendo ds e l’ipod. Purtroppo abbiamo dovuto

aspettare che mia mamma andasse a letto e quel

giorno lavorò fino a tardi, passammo il tempo giocando

con l’ipod e il nintendo, verso le due di notte quando

eravamo sicuri che mia mamma dormiva entrammo in

azione la prima fase consisteva nell’uscire di casa,

non potevamo nemmeno scendere al pianterreno

perchè l’allarme ci avrebbe fatti scoprire, l’unica possibilita era

la finestra del bagno sotto la quale si trovava una scala

esterna che portava all’appartamento di sopra. Riusciti ad

uscire vedemmo che il cielo era coperto dalle nuvole, lassù

si vedeva solo la luna che quella notte splendeva più del

solito, accendemmo le pile e cominciammo a camminare

verso il giardino dei nostri vicini, dopo una breve

arrampicata sul muro che separava il loro giardino,

davanti a noi si parò un piccolo pero, la preda ideale,

lo incartammo completamente e poi tornammo sghignazzando

in camera mia.
